
	PREMESSA

Le scelte organizzative, didattiche e progettuali sono costruite intorno ad un’idea di scuola inclusiva, che dà importanza

all’accoglienza, allo stare bene a scuola, una scuola che educa al rispetto reciproco, all’integrazione, alla centralità della didattica e del soggetto che apprende; una scuola che sa fornire gli strumenti culturali e sociali di base che permettono agli alunni la piena integrazione nella società, che si costituisce come un contesto idoneo a promuovere apprendimenti significativi e il successo formativo per tutti gli alunni. E' privilegiata la progettazione di percorsi modulari che si ridefiniscono costantemente sui ritmi di sviluppo e sugli stili di apprendimento di ciascun bambino.

Nel progettare la nostra azione didattico-educativa ci siamo assunti l’impegno di:

· riconoscere la centralità dell’alunno come soggetto di diritto, soggetto che apprende con i propri stili e tempi di apprendimento, le differenti potenzialità, i diversi livelli di partenza;

· mettere in atto ogni possibile strategia che conduca al successo formativo di tutti e di ciascuno;

· privilegiare i processi più che il sapere, promovendo quelle capacità di andare oltre i contenuti e di acquisirli in modo da saperli riprodurre in altri contesti con capacità autonome di apprendere, di saper fare (competenza).



	FINALITA’:

1. Favorire l’acquisizione delle conoscenze e delle abilità fondamentali per sviluppare le competenze culturali di base nella prospettiva del pieno sviluppo della persona.

2. Curare l’accesso facilitato per gli alunni con disabilità.
3. Prevenire l’evasione dell’obbligo scolastico e contrastare la dispersione.
4. Valorizzare il talento e le inclinazioni di ciascuno.
5. Porre particolare attenzione ai processi di apprendimento di tutti gli alunni e di ciascuno di essi. 

6.  Promuovere la pratica consapevole della cittadinanza.
7. Svolgere un ruolo educativo e di orientamento.
8. Promuovere il senso di responsabilità che si traduce nel fare bene il proprio lavoro e nel portarlo a termine, nell’avere cura di sé, degli oggetti, degli ambienti che si frequentano.
9. Sollecitare gli alunni a un’attenta riflessione sui comportamenti di gruppo al fine di individuare quegli atteggiamenti che violano la dignità della persona e il rispetto reciproco.

10. Creare favorevoli condizioni di ascolto e di espressione tra coetanei e guidare i ragazzi nella comprensione critica dei messaggi provenienti dalla società nelle loro molteplici forme. 

11. Stabilire con i genitori rapporti non episodici o dettati dall’emergenza, ma costruiti dentro un progetto educativo condiviso e continuo. 
12. Favorire l’acquisizione degli apprendimenti di base, e  offrire l’opportunità di sviluppare le dimensioni cognitive, emotive, affettive, sociali, corporee, etiche e religiose, e di acquisire i saperi irrinunciabili.



	PRINCIPI METODOLOGICI

· Valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni.

· Attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità, per fare in modo che non diventino disuguaglianze. 

· Progettare e realizzare percorsi didattici specifici per rispondere ai bisogni educativi degli allievi. 

· Particolare attenzione va rivolta agli alunni con cittadinanza non italiana i quali, ai fini di una piena integrazione, devono acquisire sia un adeguato livello di uso e controllo della lingua italiana per comunicare e avviare i processi di apprendimento, sia una sempre più sicura padronanza linguistica e culturale per proseguire nel proprio itinerario di istruzione. 

· Favorire l’integrazione degli alunni con disabilità utilizzando le forme di flessibilità previste dall’autonomia e le opportunità offerte dalle tecnologie.

· Favorire l’esplorazione e la scoperta, al fine di promuovere il gusto per la ricerca di nuove conoscenze. In questa prospettiva, la problematizzazione svolge una funzione insostituibile: sollecita gli alunni a individuare problemi, a sollevare domande, a mettere in discussione le conoscenze già elaborate, a trovare appropriate piste d’indagine, a cercare soluzioni originali.

· Incoraggiare l’apprendimento collaborativo sia all’interno della classe, sia attraverso la formazione di gruppi di lavoro con alunni di classi parallele, a questo scopo risulta molto efficace l’utilizzo delle nuove tecnologie che permettono agli alunni di operare insieme per costruire nuove conoscenze.
· Promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere, al fine di «imparare ad apprendere ».
·  Riconoscere le difficoltà incontrate e le strategie adottate per superarle, prendere atto degli errori commessi, ma anche comprendere le ragioni di un insuccesso, conoscere i propri punti di forza, sono tutte competenze necessarie a rendere l’alunno consapevole del proprio stile di apprendimento e capace di sviluppare autonomia nello studio. 

· Realizzare attività didattiche in forma di laboratorio, per favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo e la riflessione su quello che si fa. 



	CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA VALIDI PER TUTTE LE DISCIPLINE
La verifica, quale momento essenziale per valutare il grado di assimilazione di quanto presentato, verrà proposta a conclusione di ogni unità di lavoro. Le verifiche diventano gradualmente strumenti che l'alunno ha a disposizione per diventare consapevole del proprio apprendimento, ove trovare possibilità di  autocontrollo e riflessione, in un'ottica in cui l'errore non viene censurato, ma costituisce uno stimolo all’apprendimento e dove viene data enfasi al comportamento positivo.

All’interno di ogni percorso didattico verranno previste attività di richiamo o  di rinforzo, finalizzate al consolidamento degli apprendimenti, per gli alunni che risultassero incerti, e attività di potenziamento e sviluppo per coloro che avessero raggiunto pienamente gli obiettivi perseguiti.

Le verifiche degli apprendimenti si baseranno su:
o
prove di lettura, comprensione del testo, espressività.
o
prove di verifica strutturate:  a “stimolo chiuso – risposta chiusa”(prove oggettive quali quesiti vero/falso, risposta a scelta multipla,            prove di completamento);

o
interrogazioni e  componimenti scritti.
o
elaborazione ed esposizione orale degli argomenti studiati;
· Test tipo invalsi – elaborazione e commento  di presentazioni multimediali 

· Corretto uso dei  termini specifici del linguaggio disciplinare

· Utilizzo di mappe – carte geo-storiche .


	VALUTAZIONE

La valutazione del processo di apprendimento e del rendimento scolastico degli alunni è una fase fondamentale della programmazione in quanto è finalizzata a modificare il percorso didattico previsto, per renderlo più efficace. Non va intesa perciò solo come misurazione degli apprendimenti degli alunni, ma anche come strumento regolatore degli interventi operativi realizzati.

La valutazione degli alunni da parte dei docenti è un atto fondato sulla collegialità, sulla trasparenza e sull’equità.

Nella valutazione degli alunni va tenuto conto di:

- evoluzione in base ai livelli di partenza

- difficoltà di natura personale e/o sociale

- ritmi di apprendimento

Il percorso valutativo si scandisce in diversi momenti:

· iniziale: l’analisi della situazione di partenza degli alunni si effettua utilizzando strumenti informali e formali, per rilevare il possesso dei requisiti di base su cui calibrare gli obiettivi di apprendimento e programmare le unità di formative.

·  intermedia: rappresenta lo “stacco” valutativo, in cui si fa il punto del processo di insegnamento/apprendimento per procedere e/o aggiustare gli interventi educativo-didattici in rapporto ai ritmi, agli stili, alle esigenze di apprendimento degli alunni.

· finale: la certificazione  delle competenze raggiunte e la sintesi finale della funzionalità dei percorsi realizzati anche in vista di una ripresa e sviluppo per l’anno successivo.

La valutazione periodica ed annuale degli apprendimenti degli alunni, sarà effettuata mediante l’attribuzione di voti espressi in decimi e illustrata con giudizio analitico sul livello globale di maturazione raggiunto dall’alunno/a, tenendo conto dei CRITERI DI VALUTAZIONI stabiliti , approvati e inseriti nel POF d’Istituto.

	Laboratorio: Le attività di tipo laboratoriale  saranno organizzate in modo da consolidare ed esercitare  quanto già appreso o mettere in atto competenze diverse, afferenti ad abilità esercitate in più ambiti disciplinari.

Verranno attuati i seguenti LABORATORI:

· SCIENTIFICO

· MULTIMEDIALE all’interno delle classi.

	PROGETTI DA REALIZZARE 
·  Progetto recupero ( in orario curriculare per le classi a tempo pieno) – ( in orario  extrascolastico per la classe  a 27 ore -  V A)

· Progetto giochi matematici ( in orario curriculare  I e II Fase) – successive fasi, fuori sede.
·  Progetti di educazione alla salute e ambientale ( all’interno del curriculo) Progetto legalità( curriculare)
-    Arte e poesia  ( sia in orario curriculare che extra)
-     Viaggio  d’istruzione di 1 giorno ( visita presepi Caltagirone mese dicembre)
-     Viaggio istruzione di fine anno ( PALERMO)

Le classi parteciperanno anche ad iniziative promosse da Enti, Associazioni culturali e sportive e  a eventuali progetti d’istituto .



	PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DI ITALIANO

	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

· L’allievo partecipa a scambi comunicativi (conversazione, discussione di classe o di gruppo) con  compagni e insegnanti rispettando il turno e formulando messaggi chiari e pertinenti, in un registro  il più possibile adeguato alla situazione. 

· Ascolta e comprende testi orali «diretti» o «trasmessi» dai media cogliendone il senso, le informazioni principali e lo scopo.

· Legge e comprende testi di vario tipo, continui e non continui, ne individua il senso globale e le  informazioni principali, utilizzando strategie di lettura adeguate agli scopi. 

· Utilizza abilità funzionali allo studio: individua nei testi scritti informazioni utili per l’apprendimento di  un argomento dato e le mette in relazione; le sintetizza, in funzione anche dell’esposizione orale;  acquisisce un primo nucleo di terminologia specifica. 

· Legge testi di vario genere facenti parte della letteratura per l’infanzia, sia a voce alta sia in lettura  silenziosa e autonoma e formula su di essi giudizi personali. 

· Scrive testi corretti nell’ortografia, chiari e coerenti, legati all’esperienza e alle diverse occasioni di  scrittura che la scuola offre; rielabora testi parafrasandoli, completandoli, trasformandoli.

· Capisce e utilizza nell’uso orale e scritto i vocaboli fondamentali e quelli di alto uso; capisce e  utilizza i più frequenti termini specifici legati alle discipline di studio.

· Riflette sui testi propri e altrui per cogliere regolarità morfosintattiche e caratteristiche del lessico;  riconosce che le diverse scelte linguistiche sono correlate alla varietà di situazioni comunicative.

· È consapevole che nella comunicazione sono usate varietà diverse di lingua e lingue differenti  (plurilinguismo).

Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative all’organizzazione  logico-sintattica della frase semplice, alle parti del discorso (o categorie lessicali) e ai principali  connettivi.

	INDICAZIONI METODOLOGICHE

L’educazione linguistica non dovrà risultare frammentaria, ma dovrà mantenere una globale valenza comunicativa. Sul piano metodologico si  avrà  cura  di  salvaguardare  l'unitarietà  e  l'aderenza  alla  situazione  comunicativa,  all'esperienza  quotidiana  ed  ai  bisogni  affettivi  del bambino. Sarà opportuno avvalersi sempre del contesto linguistico ed extralinguistico e di tutti i codici in esso presenti (immagine, mimica e gestualità, tratti prosodici che accompagnano l'oralità ecc.). Dal punto di vista metodologico si attueranno strategie volte all’acquisizione di competenze linguistiche che permettano agli alunni un efficace utilizzo del codice verbale orale e scritto per comunicare, conoscere ed esprimersi. In classe si cercherà di instaurare quotidianamente un clima favorevole al dialogo, al confronto, stimolando negli alunni la capacità di porsi delle domande, di osservare, di iniziare ad argomentare, a controbattere, ad asserire, sempre valorizzando le loro capacità, le conoscenze e le abilità già in loro possesso. A livello orale (ma anche scritto) ci sarà una particolare cura del lessico per far si che diventi via via più ricco ed appropriato.  L’itinerario linguistico mira dunque a stimolare tutte le funzioni comunicative: leggere, riflettere, produrre, esprimersi. Particolare attenzione sarà dedicata allo sviluppo di capacità quali l’ascolto attivo che rientra in ogni ambito disciplinare. Per quanto riguarda l'apprendimento della lettura graduale sarà anche l’approccio alle varie tipologie testuali, mediante la lettura da parte dell’insegnante e l’analisi di testi che rientrino negli interessi dei ragazzi, affinché la motivazione ed il piacere della lettura stessa non venga meno. Si favorirà la produzione di testi attraverso attività motivanti, che consentano di riflettere sulla lingua e sui meccanismi che la regolano. S’intende impegnare costantemente ed attivamente gli alunni nella fase di revisione del testo, come in quelle di pianificazione e di trascrizione. Poiché di fronte all’errore è fondamentale la consapevolezza del soggetto, l’alunno sarà chiamato a riflettere e ad attivarsi di fronte ai suoi errori più ricorrenti, riconoscendone la tipologia e cercando di apprendere strategie per superarli o controllarli.

	INDICATORI
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
	CONTENUTI

	Ascolto e parlato
	-Interagire in modo collaborativo in una conversazione, in una discussione, in un dialogo  su argomenti di esperienza diretta, formulando domande, dando risposte e fornendo  spiegazioni ed esempi. 

– Comprendere il tema e le informazioni essenziali di un’esposizione (diretta o trasmessa); 

comprendere lo scopo e l’argomento di messaggi trasmessi dai media (annunci, bollettini…).

– Formulare domande precise e pertinenti di spiegazione e di approfondimento durante  o dopo l’ascolto.

– Comprendere consegne e istruzioni per l’esecuzione di attività scolastiche ed extrascolastiche. 

– Cogliere in una discussione le posizioni espresse dai compagni ed esprimere la propria  opinione su un argomento in modo chiaro e pertinente. 

– Raccontare esperienze personali o storie inventate organizzando il racconto in modo  chiaro, rispettando l’ordine cronologico e logico e inserendo gli opportuni elementi  descrittivi e informativi.

– Organizzare un semplice discorso orale su un tema affrontato in classe con un breve intervento preparato in precedenza o un’esposizione su un argomento di studio utilizzando  una scaletta.


	Conversazioni, discussioni, scambi comunicativi • Emozioni, sentimenti, bisogni,  disagi;.

Il turno di parola.

Il proprio punto di vista e quello altrui.

• Strategie e tecniche  di controllo dell’ascolto. 

Ascolto attivo di racconti, storie…

IO – GLI ALTRI E IL MIO MONDO: 
• Conoscenza/ascolto di sé; 

• Percezione di sé e del proprio  ruolo nella classe, in famiglia, nel 

gruppo dei pari in genere

Conoscere se stessi- conoscere e  affrontare le paure per superarle-I Pregiudizi – Amicizia e fedeltà – Il razzismo – Il lavoro minorile –Bambini in guerra -  Rispettare gli altri e il mondo

ASCOLTARE, COMPRENDERE E ARGOMENTARE su tematiche varie- <Presentazioni multimediali su esperienze vissute o ricerche effettuate
COMUNICAZIONE DIGITALE: La TV- Internet​_ Messaggi pubblicitari – Social Network


	
	
	

	Lettura
	– Impiegare tecniche di lettura silenziosa e di lettura espressiva ad alta voce. 

– Usare, nella lettura di vari tipi di testo, opportune strategie per analizzare il contenuto;  porsi domande all’inizio e durante la lettura del testo; cogliere indizi utili a risolvere i  nodi della comprensione.

– Sfruttare le informazioni della titolazione, delle immagini e delle didascalie per farsi  un’idea del testo che si intende leggere.

– Leggere e confrontare informazioni provenienti da testi diversi per farsi un’idea di un  argomento, per trovare spunti a partire dai quali parlare o scrivere.

– Ricercare informazioni in testi di diversa natura e provenienza (compresi moduli, orari,  grafici, mappe, ecc.) per scopi pratici o conoscitivi, applicando tecniche di supporto alla  comprensione (quali, ad esempio, sottolineare, annotare informazioni, costruire mappe  e schemi, ecc.).

– Seguire istruzioni scritte per realizzare prodotti, per regolare comportamenti, per svolgere  un’attività, per realizzare un procedimento. 

– Leggere testi narrativi e descrittivi, sia realistici sia fantastici, distinguendo l’invenzione  letteraria dalla realtà.

– Leggere testi letterari narrativi, in lingua italiana contemporanea, e semplici testi poetici  cogliendone il senso, le caratteristiche formali più evidenti, l’intenzione comunicativa  dell’autore ed esprimendo un motivato parere personale
	· LE CARATTERISTICHE E LA STRUTTURA  DEL TESTO NARRATIVO
· PERSONAGGI – TEMPO E LUOGHI

· I VARI GENERI NARRATIVI

· LE SEQUENZE NARRATIVE, DESCRITTIVE, DIALOGICHE E RIFLESSIVE.

· IL RACCONTO DI AVVENTURA

· IL RACCONTO DEL BRIVIDO

· IL RCCONTO AUTOBIOGRAFICO

· IL DIARIO

· LA BIOGRAFIA: le date e la cronologia, i luoghi, il protagonista, i fatti rilevanti, la personalità del personaggio

· IL RACCONTO DI FANTASCIENZA: Il linguaggio scientifico, luoghi, personaggi e tempo-gli elementi essenziali

· Progetto stagioni: l’autunno

· IL RACCONTO FANTASY:  STRUTTURA ED ELEMENTI- il protagonista e gli altri personaggi – La creatura fantastica – i fatti -  I luoghi di fantasia – L’oggetto magico.
· IL RACCONTO GIALLO: analisi della struttura e degli elementi

L’investigatore- I luoghi del giallo – Indizi e deduzione – Il mistero da risolvere – Le indagini -  Il giallo in TV.

· IL RACCONTO STORICO: Struttura ed elementi.

Il fatto storico- Il  personaggio storico – Luogo e tempo-

· Progetto stagioni: l’inverno

· IL TESTO TEATRALE: struttura ed elementi

Analisi del testo, il Copione, il protagonista e i personaggi secondari, le battute-la scenografia.

· IL CINEMA: IL Film, come nasce un film-Lo spazio e le inquadrature-La sceneggiature e lo storyboard-Sceneggiatura, riprese e montaggio – La ripresa e il lavoro di squadra- I generi cinematografici- 

· IL FUMETTO: STRUTTURA ED ELEMENTI- la striscia- Balloon e didascalie-Onomatopee e simboli grafici – Le linee cinetiche –

· IL TESTO DESCRITTIVO: STRUTTURA ED ELEMENTI- Vatri  tipi di descrizione – L’ordine logico, spaziale e temporale – Gli strumenti della descrizione: le percezioni sensoriali- Le figure retoriche – Gli indicatori spaziali.
· Descrizione oggettiva  e soggettiva – descrizione di animali, personaggi,  persone ambienti, comportamenti,  sentimenti,
· PROGETTO STAGIONI: LA PRIMAVERA

· IL TESTO POETICO: STRUTTURA ED ELEMENTI

Che cos’è la poesia- Chi è il poeta? – Come comporre una poesia – La struttura ritmica – La sonorità della poesia – L’allitterazione della poesia- Le figure retoriche – La poesia visiva-La parafrasi e il commento-I classici della poesia

· IL TESTO INFORMATIVO: STRUTTURA ED ELEMENTI-: il linguaggio specifico, le parole chiave, le informazioni e l’ordine cronologico.
Strategie di studio: come fare la sintesi di un testo-

L’INTERVISTA: RACCOLTA DEI DATI,SELEZIONE E CREAZIONE DI ARTICOLI

· LA CRONACA: STRUTTURA ED ELEMENTI-I diversi tipi di giornali: QUOTIDIANI/PERIODICI – La prima pagina-le pagine interne.

Le fasi di lavorazione per fare un quotidiano.

La redazione-La stampa- La distribuzione- gli articoli

Il metodo delle 5 W – Come leggere un giornale-

· IL TESTO PUBBLICITARIO:  STRUTTURA ED ELEMENTI - IL PRODOTTO, L’IMMAGINE, IL TESTO, LO SLOGAN – PUBBLICITà E PROGRESSO

· IL TESTO ARGOMENTATIVO: STRUTTURA ED ELEMENTI – Il tema- La tesi- L’antitesi – Le argomentazioni -  La conclusione.

Connettivi Logici -  I pro e i Contro – Opinioni diverse-Argomentazioni- 
· IL TESTO REGOLATIVO: STRUTTURE ED ELEMENTI – Norme di comportamento – Regole di un gioco –Regole di comportamento – Codice della Strada.

· PROGETTO STAGIONI: L’ESTATE



	Scrittura
	Raccogliere le idee, organizzarle per punti, pianificare la traccia di un racconto o di  un’esperienza.

– Produrre racconti scritti di esperienze personali o vissute da altri che contengano le  informazioni essenziali relative a persone, luoghi, tempi, situazioni, azioni.

– Scrivere lettere indirizzate a destinatari noti, lettere aperte o brevi articoli di cronaca per  il giornalino scolastico o per il sito web della scuola, adeguando il testo ai destinatari e  alle situazioni.

– Esprimere per iscritto esperienze, emozioni, stati d’animo sotto forma di diario.

– Rielaborare testi (ad esempio: parafrasare o riassumere un testo, trasformarlo, completarlo) e redigerne di nuovi, anche utilizzando programmi di videoscrittura.

– Scrivere semplici testi regolativi o progetti schematici per l’esecuzione di attività (ad  esempio: regole di gioco, ricette, ecc.).

– Realizzare testi collettivi per relazionare su esperienze scolastiche e argomenti di studio.

– Produrre testi creativi sulla base di modelli dati (filastrocche, racconti brevi, poesie).

– Sperimentare liberamente, anche con l’utilizzo del computer, diverse forme di scrittura,  adattando il lessico, la struttura del testo, l’impaginazione, le soluzioni grafiche alla forma  testuale scelta e integrando eventualmente il testo verbale con materiali multimediali.

– Produrre testi sostanzialmente corretti dal punto di vista ortografico, morfosintattico,  lessicale, rispettando le funzioni sintattiche dei principali segni interpuntivi.
	· Produzione e rielaborazione di testi di vario genere.

· Costruzione di mappe e schemi.

· COME SCRIVERE UN TESTO: IDEAZIONE-ORGANIZZAZIONE – STESURA E REVISIONE
· LA COERENZA, L’ORDINE LOGICO E LA COMPLETEZZA DELLE INFORMAZIONI
· SCRITTURA DI TESTI DI VARIO GENERE NEL RISPETTO DELLA STRUTTURA:
· LA SCALETTA PER ORGANIZZARE LE IDEE

· IL TESTO NARRATIVO( INIZIO-SVILUPPO-CONCLUSIONE)

· Dalle immagini alla storia- dalla storia alle immagini

· Scrivere ,  descrivere, narrare
· Scrivere una BIOGRAFIA 

· TESTO AUTOBIOGRAFICO-RACCONTO DI FANTASCIENZA- FANTASY- GIALLO-STORICO

· TESTO DESCRITTIVO: Un personaggio che fa paura- descrivo me stesso: carattere e comportamento- descrivere una persona- descrivere emozioni: felicità tristezza…

· Descrizione oggettiva e soggettiva di  animali, luoghi, persone e situazioni

· TESTI PER COMUNICARE

· TESTI CREATIVI

· Il testo poetico:  le poesie disegnate-onomatopee e allitterazioni-la similitudine-la personificazione- la metafora- la parafrasi e il commento

· Manipolazione, smontaggio, revisione, riorganizzazione di un testo  prodotto in precedenza; 

· RESOCONTI DI ESPERIENZE SCOLASTICHE

· ARTICOLI DI CRONACA

· PRESENTAZIONI MULTIMEDIALI



	Acquisizione ed espansione del lessico ricettivo e produttivo
	Comprendere ed utilizzare in modo appropriato il lessico di base (parole del vocabolario  fondamentale e di quello ad alto uso).

– Arricchire il patrimonio lessicale attraverso attività comunicative orali, di lettura e di  scrittura e attivando la conoscenza delle principali relazioni di significato tra le parole  (somiglianze, differenze, appartenenza a un campo semantico).

– Comprendere che le parole hanno diverse accezioni e individuare l’accezione specifica di  una parola in un testo.


	· GLI ELEMENTI DELLA COMUNICAZIONE 

· I REGISTRI LINGUISTICI

· I LINGUAGGI SETTORIALI

· LE ORIGINI DELLA LINGUA ITALIANA

· L’EVOLUZIONE DELLA LINGUA

· LA LINGUA E I DIALETTI

· LE PAROLE STRANIERE

· I PREFISSI E I SUFFISSI E IL SIGNIFICATO DELLE PAROLE

	Elementi di grammatica esplicita e riflessione sugli usi della lingua
	Relativamente a testi o in situazioni di esperienza diretta, riconoscere la variabilità della  lingua nel tempo e nello spazio geografico, sociale e comunicativo.

– Conoscere i principali meccanismi di formazione delle parole (parole semplici, derivate,  composte).

– Comprendere le principali relazioni di significato tra le parole (somiglianze, differenze,  appartenenza a un campo semantico). 

– Riconoscere la struttura del nucleo della frase semplice (la cosiddetta frase minima):  predicato, soggetto, altri elementi richiesti dal verbo.

– Riconoscere in una frase o in un testo le parti del discorso, o categorie lessicali, riconoscerne  i principali tratti grammaticali; riconoscere le congiunzioni di uso più frequente (come e, ma, infatti, perché, quando).

– Conoscere le fondamentali convenzioni ortografiche e servirsi di questa conoscenza per  rivedere la propria produzione scritta e correggere eventuali errori.
	· MORFOLOGIA: Il nome, gli articoli, l’aggettivo qualificativo e i suoi gradi, aggettivi e pronomi possessivi, aggettivi e pronomi dimostrativi, aggettivi e pronomi indefiniti, aggettivi e pronomi numerali, aggettivi e pronomi interrogativi ed esclamativi, pronomi personali, pronomi relativi, il verbo: i modi finiti, il congiuntivo, il condizionale, l’imperativo.

· I modi indefiniti: l’infinito, il participio, il gerundio.
· Verbi transitivi e intransitivi.

· La forma dei verbi: forma attiva e passiva

· Forma riflessiva 

· I verbi impersonali

· I verbi irregolari

· Gli avverbi e le locuzioni avverbiali

· Le preposizioni improprie

· Le esclamazioni

· Le congiunzioni

· L’analisi grammaticale

LA SINTASSI:

· La frase e i suoi elementi

· Il gruppo del soggetto e il gruppo del predicato

· Il complemento oggetto e i complementi indiretti

· Analisi logica

	PROGRAMMAZIONE DIDATTICA DI LINGUA INGLESE

	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE

	Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria per  la lingua inglese

(I traguardi sono riconducibili al Livello A1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue  del Consiglio d’Europa) 

· L’alunno comprende brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambiti familiari. 

· Descrive oralmente e per iscritto, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni immediati. 

· Interagisce nel gioco; comunica in modo comprensibile, anche con espressioni e frasi memorizzate, in scambi di informazioni semplici e di routine. 

· Svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall’insegnante, chiedendo eventualmente spiegazioni. 

Individua alcuni elementi culturali e coglie rapporti tra forme linguistiche e usi della lingua straniera



	INDICAZIONI METODOLOGICHE

	L’insegnamento-apprendimento della lingua inglese mirerà a far sì che il bambino percepisca la lingua straniera come un mezzo da utilizzare per esprimersi. A tal fine, per supportare e rafforzare l’approccio comunicativo, si mirerà a creare situazioni di “bisogno comunicativo reale” in cui la necessità di “comunicazione significativa” diventerà apprendimento della lingua. Saranno proposte attività laboratoriali in cui, tenendo conto delle abilità e caratteristiche personali, ciascun alunno abbia un ruolo attivo. E’ previsto l’impiego di mezzi audiovisivi che migliorino la capacità di ascolto/comprensione e la fluidità d’espressione, l’utilizzo della LIM per attività interattive o ricerche su Internet. Si opererà anche con attività di gruppo per favorire la cooperazione e il confronto

	
	
	

	INDICATORI
	OBIETTIVI
	CONTENUTI

	Ascolto (comprensione orale)
	Comprendere brevi dialoghi, istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano se pronunciate chiaramente e identificare il tema generale di un discorso in cui si parla di 

argomenti conosciuti. 

– Comprendere brevi testi multimediali identificandone parole chiave e il senso generale.
	

	Parlato (produzione e interazione orale)
	Descrivere persone, luoghi e oggetti familiari utilizzando parole e frasi già incontrate 

ascoltando e/o leggendo. 

– Riferire semplici informazioni afferenti alla sfera personale, integrando il significato di 

ciò che si dice con mimica e gesti.

– Interagire in modo comprensibile con un compagno o un adulto con cui si ha familiarità, utilizzando espressioni e frasi adatte alla situazione
	

	Lettura (comprensione scritta)
	Leggere e comprendere brevi e semplici testi, accompagnati preferibilmente da supporti 

visivi, cogliendo il loro significato globale e identificando parole e frasi familiari.
	

	Scrittura (produzione scritta)
	Scrivere in forma comprensibile messaggi semplici e brevi per presentarsi, per fare gli 

auguri, per ringraziare o invitare qualcuno, per chiedere o dare notizie, ecc.
	

	Riflessione sulla lingua e sull’apprendimento
	Osservare coppie di parole simili come suono e distinguerne il significato.

– Osservare parole ed espressioni nei contesti d’uso e coglierne i rapporti di significato.

– Osservare la struttura delle frasi e mettere in relazione costrutti e intenzioni comunicative.

– Riconoscere che cosa si è imparato e che cosa si deve imparare
	

	STORIA

	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

· L’alunno riconosce elementi significativi del passato del suo ambiente di vita. 

· Riconosce e esplora in modo via via più approfondito le tracce storiche presenti nel territorio e  comprende l’importanza del patrimonio artistico e culturale.

· Usa la linea del tempo per organizzare informazioni, conoscenze, periodi e individuare successioni,  contemporaneità, durate, periodizzazioni.

· Individua le relazioni tra gruppi umani e contesti spaziali. 

· Organizza le informazioni e le conoscenze, tematizzando e usando le concettualizzazioni pertinenti.

· Comprende i testi storici proposti e sa individuarne le caratteristiche.

· Usa carte geo-storiche, anche con l’ausilio di strumenti informatici.

· Racconta i fatti studiati e sa produrre semplici testi storici, anche con risorse digitali. 

· Comprende avvenimenti, fatti e fenomeni delle società e civiltà che hanno caratterizzato la storia  dell’umanità dal paleolitico alla fine del mondo antico con possibilità di apertura e di confronto con  la contemporaneità.

Comprende aspetti fondamentali del passato dell’Italia dal paleolitico alla fine dell’Impero romano  d’Occidente, con possibilità di apertura e di confronto con la contemporaneità



	INDICAZIONI METODOLOGICHE

I libri, le attività laboratoriali, in classe e fuori della classe, e l’utilizzazione dei molti media oggi disponibili, offrono agli alunni la possibilità di ricostruire e concepire progressivamente il «fatto storico» per indagarne i diversi aspetti, le molteplici prospettive, le cause e le ragioni degli eventi storici .  E ‘  importante basare l’apprendimento della storia su temi che riguardano l’insieme dei problemi della vita umana sul pianeta: l’uso delle diverse fonti di energia, la difesa dagli elementi naturali avversi e la trasformazione progressiva dell’ambiente naturale, i molti passaggi dello sviluppo tecnico, la conservazione dei beni e del cibo, la divisione del lavoro e la differenziazione sociale, le migrazioni e la conquista dei territori, il conflitto interno e quello esterno alle comunità, la custodia e la trasmissione del sapere, i codici e i mezzi della comunicazione, la nascita e lo sviluppo delle credenze e della ritualità, il sorgere e l’evoluzione del sentimento  religioso e delle norme, la costruzione delle diverse forme di governo. E’  importante curare il raccordo  tra la storia e la geografia in considerazione dell’intima connessione che c’è tra i popoli e le regioni in cui vivono. Mediante lavori di gruppo, conversazioni, esami di fonti si cercherà di far riflettere gli alunni sul significato della “storia” essendo prioritariamente l’insieme delle risposte che gruppi di individui abitanti in una determinata regione geografica, hanno dato per soddisfazione dei propri bisogni fondamentali.  Gli alunni devono pervenire alla consapevolezza del legame esistente tra i bisogni fondamentali e gli indicatori tematici che andranno a far parte dei “quadri di civiltà” che nel corso dell’anno saranno prodotti.



	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA DELLA SCUOLA PRIMARIA

	INDICATORI
	OBIETTIVI
	CONTENUTI

	Uso delle fonti
	– Produrre informazioni con fonti di diversa natura utili alla ricostruzione di un fenomeno  storico.

– Rappresentare, in un quadro storico-sociale, le informazioni che scaturiscono dalle tracce  del passato presenti sul territorio vissuto.
	I POPOLI DELLA GRECIA: AGRICOLTORI, ALLEVATORI E NAVIGANTI – L’ARTE DELLA CERAMICA
· LA POLIS: territorio e civiltà

· SPARTA E ATENE:il nuovo esercito

· LA COLONIZZAZIONE  e le conseguenze

· LE GUERRE PERSIANE

· LE GUERRE DEL PELOPONNESO

· L’ARRIVO DEI MACEDONI

· LA CULTURA DEI GRECI  : GLI EROI, I MITI E I POEMI

· GIOCHI E RITI

· L’INVENZIONE DELLA STORIA-LA NASCITA DELLA FILOSOFIA E DELLA MEDICINA.

· LE SCIENZE PRESSO I GRECI –IL TEATRO DEI CITTADINI

· ALESSANDRO MAGNO – LE IMPRESE E L’ORGANIZZAZIONE DELL’IMPERO

· L’ELLENISMO E LE SCOPERTE DELL’Età ELLENISTICA

· LE CITTA’ ELLENISTICHE

· ALESSANDRIA D’EGITTO E LE SUE MERAVIGLIE

I POPOLI DELL’ITALIA

· IL TERRITORIO ITALIANO, I PRIMI INSEDIAMENTI -  LE POPOLAZIONI ITALICHE LE DIVERSE CULTURE

GLI ETRUSCHI: IL TERRITORIO E LE CIVILTA’ – LE CITTA’ – LE DONNE ETRUSCHE – LA RELIGIONE

ROMA: 

AMBIENTE E CIVILTA’- LE ORIGINI storiche e la leggenda

I PATRIZI- LA FAMIGLIA ROMANA – I PLEBEI, I CLIENTES, GLI SCHIAVI

LA ROMA MONARCHICA E I RE DI ROMA TRA LEGGENDA E STORIA

LA ROMA REPUBBLICANA: LE MAGISTRATURE IL CONFLITTO TRA PATRIZI E PLEBEI – LE XII TAVOLE 

ROMA ALLA CONQUISTA DELL’ITALIA- LE GUERRE PUNICHE- MARE NOSTRUM- L’ESERCITO ROMANO – GLI ACCAMPAMENTI- BAMBINI E SOLDATI- LE STRADE: strumento di conquista e di dominio- GLI ACQUEDOTTI E LE TERME -.
LE CONSEGUENZE DELL’ESPANSIONE ROMANA: LA POVERTA’ NELLE CAMPAGNE- LA NASCITA DELLE GRANDI VILLE – LE RIFORME DEI GRACCHI. LA VITA QUOTIDIANA : LE ABITAZIONI – LA RELIGIONE DEI ROMANI- 

LA CRISI DELLA REPUBBLICA E  LA RIFORMA DELL’ESERCITO –

 LA GUERRA SOCIALE  E LA NASCITA DELL’ITALIA

LA GUERRA CIVILE

IL GOVERNO DI SILLA E ROMA DOPO SILLA

GIULIO CESARE E LA CONQUISTA DELLA GALLIA

· I CELTI – CESARE DITTATORE A VITA- LA MORTE DI CESARE –IL SECONDO TRIUMVIRATO- L’ULTIMA GUERRA CIVILE.

· OTTAVIANO AUGUSTO: L’OPERA DI AUGUSTO E LA DIFESA DEI CONFINI- LA CULTURA NELL’ETA’ DI AUGUSTO- LE RIFORME SOCIALI 

· IL CRISTIANESIMO, DALLA DIFFUSIONE ALLA PERSECUZIONE.

· LA PAX ROMANA

· I BARBARI- I GERMANI –

· LA CRISI DELL’IMPERO E LA CADUTA DELL’IMPERO ROMANO D’OCCIDENTE



	Organizzazione delle informazioni
	Leggere una carta storico-geografica relativa alle civiltà studiate.

– Usare cronologie e carte storico-geografiche per rappresentare le conoscenze.

– Confrontare i quadri storici delle civiltà affrontate.
	

	Strumenti concettuali
	Usare il sistema di misura occidentale del tempo storico (avanti Cristo – dopo Cristo) e  comprendere i sistemi di misura del tempo storico di altre civiltà. 

– Elaborare rappresentazioni sintetiche delle società studiate, mettendo in rilievo le relazioni fra gli elementi caratterizzanti.
	

	Produzione scritta e orale
	Confrontare aspetti caratterizzanti le diverse società studiate anche in rapporto al presente. 

– Ricavare e produrre informazioni da grafici, tabelle, carte storiche, reperti iconografici e  consultare testi di genere diverso, manualistici e non, cartacei e digitali. 

– Esporre con coerenza conoscenze e concetti appresi, usando il linguaggio specifico della  disciplina.

– Elaborare in testi orali e scritti gli argomenti studiati, anche usando risorse digitali
	

	GEOGRAFIA
	

	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

· L’alunno si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando riferimenti topologici  e punti cardinali. 

· Utilizza il linguaggio della geo-graficità per interpretare carte geografiche e globo terrestre, realizzare semplici schizzi cartografici e carte tematiche, progettare percorsi e itinerari di viaggio.

· Ricava informazioni geografiche da una pluralità di fonti (cartografiche e satellitari, tecnologie digitali, fotografiche, artistico-letterarie). 

· Riconosce e denomina i principali «oggetti» geografici fisici (fiumi, monti, pianure, coste, colline, laghi,  mari, oceani, ecc.).

· Individua i caratteri che connotano i paesaggi (di montagna, collina, pianura, vulcanici, ecc.) con  particolare attenzione a quelli italiani, e individua analogie e differenze con i principali paesaggi  europei e di altri continenti.

· Coglie nei paesaggi mondiali della storia le progressive trasformazioni operate dall’uomo sul paesaggio naturale. 

Si rende conto che lo spazio geografico è un sistema territoriale, costituito da elementi fisici e  antropici legati da rapporti di connessione e/o di interdipendenza.


	INDICAZIONI METODOLOGICHE

Una grande opportunità formativa offerta dalla geografia è quella di abituare a osservare la realtà da punti di vista diversi, che consentono di considerare e rispettare visioni plurime, in un approccio interculturale dal vicino al lontano. La presenza della geografia nel curricolo contribuisce a fornire gli strumenti per formare persone autonome e critiche, che siano in grado di assumere decisioni responsabili nella gestione del territorio e nella tutela dell’ambiente, con un consapevole sguardo al futuro.

Il primo incontro con la disciplina avviene attraverso un approccio attivo all’ambiente circostante, attraverso un’esplorazione diretta; in questa fase la geografia opera insieme alle scienze motorie, per consolidare il rapporto del corpo con lo spazio. Gli allievi devono attrezzarsi di coordinate spaziali per orientarsi nel territorio, abituandosi ad analizzare ogni elemento nel suo contesto spaziale e in modo multiscalare, da quello locale fino ai contesti mondiali. Il raffronto della propria realtà (spazio vissuto) con quella globale, e viceversa, è agevolato dalla continua comparazione di rappresentazioni spaziali, lette e interpretate a scale diverse, servendosi anche di carte geografiche, di fotografie e immagini da satellite, del globo terrestre, di materiali prodotti dalle nuove tecnologie legate ai Sistemi Informativi Geografici (GIS). 
Per un apprendimento  vivo della geografia  sarà utile promuovere:

l’aggancio alle conoscenze pregresse. 


 Attività di ricerca. 

 Percorsi multidisciplinari. 

 Lavori di gruppo. 

 Analisi delle ricchezze ambientali, artistiche e storiche del  proprio territorio e di quello italiano. 

 Lettura di testi specifici. 

 Utilizzo di carte geografiche a diversa scala, grafici, immagini da satellite. 

 Utilizzo di video.



	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA DELLA SCUOLA PRIMARIA

	INDICATORI
	OBIETTIVI
	CONTENUTI

	Orientamento
	Orientarsi utilizzando la bussola e i punti cardinali anche in relazione al Sole.

– Estendere le proprie carte mentali al territorio italiano, all’Europa e ai diversi continenti,   attraverso gli strumenti dell’osservazione indiretta (filmati e fotografie, documenti cartografici, immagini da telerilevamento, elaborazioni digitali, ecc.).
	· LE DIVERSITA’ DEL MONDO, UN PAESE DALLE TANTE IDENTITA’

· L’ITALIA SETTENTRIONALE: VALLE D’AOSTA- PIEMONTE-LOMBARDIA- TRENTINO ALTO ADIGE- FRIULI VENEZIA GIULIA- VENETO- LIGURIA- EMILIA ROMAGNA- 

· L’ITALIA CENTRALE: TOSCANA- UMBRIA – MARCHE- LAZIO- ABBRUZZO- MOLISE

· L’ITALIA MERIDIONALE E LE ISOLE - CAMPANIA – PUGLIA- BASILICATA- CALABRIA- SICILIA – SARDEGNA

· EDUCAZIONE AMBIENTALE, I PARCHI ITALIANI.

	Linguaggio della geo-graficità
	Analizzare i principali caratteri fisici del territorio, fatti e fenomeni locali e globali, interpretando carte geografiche di diversa scala, carte tematiche, grafici, elaborazioni digitali,  repertori statistici relativi a indicatori socio-demografici ed economici. 

– Localizzare sulla carta geografica dell’Italia le regioni fisiche, storiche e amministrative;  

-localizzare sul planisfero e sul globo la posizione dell’Italia in Europa e nel mondo.

– Localizzare le regioni fisiche principali e i grandi caratteri dei diversi continenti e degli 

oceani.
	

	
	
	

	Paesaggio
	Conoscere gli elementi che caratterizzano i principali paesaggi italiani, europei e mondiali, individuando le analogie e le differenze (anche in relazione ai quadri socio-storici  del passato) e gli elementi di particolare valore ambientale e culturale da tutelare e valorizzare
	

	Regione e sistema territoriale
	Acquisire il concetto di regione geografica (fisica, climatica, storico-culturale, amministrativa) e utilizzarlo a partire dal contesto italiano. 

– Individuare problemi relativi alla tutela e valorizzazione del patrimonio naturale e culturale, proponendo soluzioni idonee nel 

proprio contesto di vita


	

	MATEMATICA

	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

· L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e sa valutare  l’opportunità di ricorrere a una calcolatrice. 

· Riconosce e rappresenta forme del piano e dello spazio, relazioni e strutture che si trovano in  natura o che sono state create dall’uomo. 

· Descrive, denomina e classifica figure in base a caratteristiche geometriche, ne determina misure,  progetta e costruisce modelli concreti di vario tipo. 

· Utilizza strumenti per il disegno geometrico (riga, compasso, squadra) e i più comuni strumenti di  misura (metro, goniometro…).

· Ricerca dati per ricavare informazioni e costruisce rappresentazioni (tabelle e grafici). Ricava informazioni anche da dati rappresentati in tabelle e grafici.

· Riconosce e quantifica, in casi semplici, situazioni di incertezza. 

· Legge e comprende testi che coinvolgono aspetti logici e matematici. 

· Riesce a risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di contenuto, mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati. 

· Descrive il procedimento seguito e riconosce strategie di soluzione diverse dalla propria.

· Costruisce ragionamenti formulando ipotesi, sostenendo le proprie idee e confrontandosi con il  punto di vista di altri.

· Riconosce e utilizza rappresentazioni diverse di oggetti matematici (numeri decimali, frazioni, percentuali, scale di riduzione…).

Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, attraverso esperienze significative,  che gli hanno fatto intuire come gli strumenti matematici che ha imparato ad utilizzare siano utili  per operare nella realtà.

	INDICAZIONI METODOLOGICHE

Per far sì che il valore formativo della matematica sia veramente efficace nel percorso scolastico dei nostri allievi, verrà strutturato, l’apprendimento della stessa, in esperienze laboratoriali, intese non solo come luogo fisico ma soprattutto come momento in cui l’alunno diventa attivo, formula ipotesi e ne controlla le conseguenze, progetta e sperimenta, discute e argomenta le proprie scelte, impara a raccogliere dati, stabilisce analogie con modelli noti, sceglie le azioni da compiere (operazioni, costruzioni geometriche, grafici, formalizzazioni, generalizzazioni.

Si favorirà l’esplorazione e la scoperta, al fine di promuovere la passione per la ricerca di nuove conoscenze.  Gli alunni  verranno sollecitati a individuare problemi, sollevare domande,  mettere in discussione le mappe cognitive già elaborate,  trovare piste d’indagine adeguate ai problemi, a cercare soluzioni anche originali attraverso un pensiero divergente e creativo.

Le  tecnologie informatiche saranno utilizzate sia dagli alunni che da noi docenti a supporto delle varie attività didattiche.

Si utilizzerà  anche il problem- solving l’apprendimento collaborativo che avverrà sia nel lavoro di gruppo sia nella discussione in classe.

L’importanza dell’approccio per problemi non deve comunque dare l’idea che si debbano trascurare lo sviluppo di abilità procedurali, la memorizzazione e l’astrazione che con gradualità porteranno a comprendere la teoria. 

 Si aiuteranno gli alunni  nella costruzione del pensiero matematico, un processo lungo e progressivo nel quale concetti, abilità, competenze e atteggiamenti vengono ritrovati, intrecciati, consolidati e sviluppati a più riprese anche attraverso l’acquisizione graduale del linguaggio matematico. Questa affermazione spinge ancora a valorizzare l’importanza del percorso verticale e unitario e sollecita noi insegnanti a procedere continuamente guardandoci indietro per capire quali siano le acquisizioni, quali i punti di forza e quali i punti di debolezza per poter progettare  attività di approfondimento e di consolidamento dei diversi concetti.

	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA DELLA SCUOLA PRIMARIA

	INDICATORI
	OBIETTIVI
	CONTENUTI

	Numeri
	Leggere, scrivere, confrontare numeri decimali.

– Eseguire le quattro operazioni con sicurezza, valutando l’opportunità di ricorrere al calcolo mentale, scritto o con la calcolatrice a seconda delle situazioni. 

– Eseguire la divisione con resto fra numeri naturali; individuare multipli e divisori di un 

numero.

– Stimare il risultato di una operazione. 

– Operare con le frazioni e riconoscere frazioni equivalenti. 

– Utilizzare numeri decimali, frazioni e percentuali per descrivere situazioni quotidiane. 

– Interpretare i numeri interi negativi in contesti concreti. 

– Rappresentare i numeri conosciuti sulla retta e utilizzare scale graduate in contesti significativi per le scienze e per la tecnica. 

– Conoscere sistemi di notazione dei numeri che sono o sono stati in uso in luoghi, tempi 

e culture diverse dalla nostra.
	PROBLEMI:
· Dai dati alla risoluzione- dalla domanda alla risoluzione- la validità della risoluzione- peso lordo, tara, peso netto- spesa, ricavo, guadagno – Costo unitario, costo totale.

· I NUMERI:

Milioni e miliardi – numeri naturali e numeri decimali-     l’approssimazione – numeri relativi –.

· LE QUATTRO OPERAZIONI:

Addizioni e sottrazioni con numeri interi e decimali – Le proprietà dell’addizione e della sottrazione- Moltiplicazioni e divisioni con numeri interi e decimali - Moltiplicare e dividere  per 10/100/1000 – Le proprietà della moltiplicazione e della divisione – La funzione dello zero e dell’uno nelle 4 operazioni -  Stime per il risultato di una operazione – Le espressioni – Multipli e divisori – Numeri primi –
· LE FRAZIONI COMPLEMENTARI- confronto di frazioni- La frazione come operatore – La frazione come rapporto – Frazioni come quoziente- frazioni e numeri decimali – frazioni e percentuali – Lo sconto .

· MISURA: le misure di lunghezza, di massa, di capacità e di superficie- Il tempo e la durata



	Spazio e figure
	Descrivere, denominare e classificare figure geometriche, identificando elementi significativi e simmetrie, anche al fine di farle riprodurre da altri. 

– Riprodurre una figura in base a una descrizione, utilizzando gli strumenti opportuni  (carta a quadretti, riga e compasso, squadre, software di geometria). 

– Utilizzare il piano cartesiano per localizzare punti. 

– Costruire e utilizzare modelli materiali nello spazio e nel piano come supporto a una  prima capacità di visualizzazione. 

– Riconoscere figure ruotate, traslate e riflesse. 

– Confrontare e misurare angoli utilizzando proprietà e strumenti. 

– Utilizzare e distinguere fra loro i concetti di perpendicolarità, parallelismo, orizzontalità,  verticalità.

– Riprodurre in scala una figura assegnata (utilizzando, ad esempio, la carta a quadretti).

– Determinare il perimetro di una figura utilizzando le più comuni formule o altri procedimenti. 

– Determinare l’area di rettangoli e triangoli e di altre figure per scomposizione o utilizzando le più comuni formule. 

– Riconoscere rappresentazioni piane di oggetti tridimensionali, identificare punti di vista  diversi di uno stesso oggetto (dall’alto, di fronte, ecc.).
	GEOMETRIA:
Elementi significativi del piano- Le figure piane – I poligoni : triangoli e quadrilateri – Il perimetro – il cerchio e la circonferenza – I poligoni regolari  - confronto di aree -  Le aree dei poligoni regolari e irregolari – area del cerchio -  traslazioni – simmetria – rotazioni  - figure in scala –

Le figure solide – sviluppo e superficie dei solidi – Il volume – confronto di volumi - 

	Relazioni, dati e previsioni
	Rappresentare relazioni e dati e, in situazioni significative, utilizzare le rappresentazioni  per ricavare informazioni, formulare giudizi e prendere decisioni.

Usare le nozioni di frequenza, di moda e di media aritmetica, se adeguata alla tipologia  dei dati a disposizione.

– Rappresentare problemi con tabelle e grafici che ne esprimono la struttura.

– Utilizzare le principali unità di misura per lunghezze, angoli, aree, volumi/capacità, intervalli temporali, masse, pesi per effettuare misure e stime. 

– Passare da un’unità di misura a un’altra, limitatamente alle unità di uso più comune,  anche nel contesto del sistema monetario. 

– In situazioni concrete, di una coppia di eventi intuire e cominciare ad argomentare qual  è il più probabile, dando una prima quantificazione nei casi più semplici, oppure riconoscere se si tratta di eventi ugualmente probabili.

– Riconoscere e descrivere regolarità in una sequenza di numeri o di figure.


	DATI E PREVISIONI:
Frequenze e percentuali – Rappresentazione e meteorologia –La probabilità – frequenza, moda e mediana, la media aritmetica – rappresentazione grafica di dati mediante tabelle e grafici: aerogramma- ideogramma- istogramma.

Le sequenze e i ritmi

	SCIENZE

	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

· L’alunno sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di guardare il mondo che lo stimolano a cercare spiegazioni di quello che vede succedere.

· Esplora i fenomeni con un approccio scientifico: con l’aiuto dell’insegnante, dei compagni, in modo autonomo, osserva e descrive lo svolgersi dei fatti, formula domande, anche sulla base di ipotesi personali, propone e realizza semplici esperimenti.

· Individua nei fenomeni somiglianze e differenze, fa misurazioni, registra dati significativi, identifica relazioni spazio/temporali.

· Individua aspetti quantitativi e qualitativi nei fenomeni, produce rappresentazioni grafiche e schemi di livello adeguato, elabora semplici modelli.

· Riconosce le principali caratteristiche e i modi di vivere di organismi animali e vegetali.

· Ha consapevolezza della struttura e dello sviluppo del proprio corpo, nei suoi diversi organi e apparati, ne riconosce e descrive il funzionamento, utilizzando modelli intuitivi ed ha cura della sua salute.

· Ha atteggiamenti di cura verso l’ambiente scolastico che condivide con gli altri; rispetta e apprezza il valore dell’ambiente sociale e naturale.

· Espone in forma chiara ciò che ha sperimentato, utilizzando un linguaggio appropriato.

Trova da varie fonti (libri, internet, discorsi degli adulti, ecc.) informazioni e spiegazioni sui problemi che lo interessano.

	INDICAZIONI METODOLOGICHE

Il percorso didattico pone l’ alunno al centro del suo processo di apprendimento, fornendogli gli strumenti adeguati per poter acquisire le competenze necessarie al fine di  interpretare al meglio la realtà che lo circonda. Saranno proposte attività di laboratorio, dove l’ alunno potrà sviluppare ed utilizzare abilità operative, progettuali e manuali ed è partendo dall’ aspetto metodologico della didattica laboratoriale che l’alunno  potrà acquisire  un metodo di indagine scientifico e sviluppare  competenze disciplinari  adeguate.

La parola chiave di tutto il percorso: “ Pensare – fare” mediante l’uso  della metodologia scientifico – sperimentale .

Il  laboratorio,  inteso sia come luogo fisico sia come momento in cui l’alunno è attivo, progetta e sperimenta, discute ed argomenta le proprie scelte, impara a raccogliere dati ed a confrontarli con le ipotesi formulate al fine di acquisire un pensiero critico.

I contenuti dovranno essere motivanti e proposti anche sotto forma di gioco.

Il linguaggio utilizzato si dovrà evolvere verso l’acquisizione di  termini sempre più specifici.

Ampio spazio sarà riservato alla conversazione per abituare gli alunni ad una verbalizzazione ricca e puntuale.

Tutte le unità di apprendimento prevedono, infatti, attività che consentono al bambino di fare esperienze dirette: toccare, guardare, fare esperimenti e sporcarsi le mani", inoltre offrono un'ampia gamma di spunti interdisciplinari che privilegiano l'unitarietà dell'insegnamento.

	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA DELLA SCUOLA PRIMARIA
	

	INDICATORI
	OBIETTIVI
	

	Oggetti, materiali e trasformazioni
	Individuare, nell’osservazione di esperienze concrete, alcuni concetti scientifici quali: dimensioni spaziali, peso, peso specifico, forza, movimento, pressione, temperatura, calore, ecc.

– Cominciare a riconoscere regolarità nei fenomeni e a costruire in modo elementare il concetto di energia.

– Osservare, utilizzare e, quando è possibile, costruire semplici strumenti di misura: recipienti per misure di volumi/capacità (bilance a molla, ecc.) imparando a servirsi di unità

convenzionali.

– Individuare le proprietà di alcuni materiali come, ad esempio: la durezza, il peso, l’elasticità, la trasparenza, la densità, ecc.; realizzare sperimentalmente semplici soluzioni in acqua (acqua e zucchero, acqua e inchiostro, ecc.).

– Osservare e schematizzare alcuni passaggi di stato, costruendo semplici modelli interpretativi e provando ad esprimere in forma grafica le relazioni tra variabili individuate (temperatura in funzione del tempo, ecc.).
	

	Osservare e sperimentare sul campo
	Proseguire nelle osservazioni frequenti e regolari, a occhio nudo o con appropriati strumenti, con i compagni e autonomamente, di una porzione di ambiente vicino; individuare gli elementi che lo caratterizzano e i loro cambiamenti nel tempo.

– Conoscere la struttura del suolo sperimentando con rocce, sassi e terricci; osservare le caratteristiche dell’acqua e il suo ruolo nell’ambiente.

– Ricostruire e interpretare il movimento dei diversi oggetti celesti, rielaborandoli anche attraverso giochi col corpo.
	

	L’uomo i viventi e l’ambiente
	Descrivere e interpretare il funzionamento del corpo come sistema complesso situato in un ambiente; costruire modelli plausibili sul funzionamento dei diversi apparati, elaborare primi modelli intuitivi di struttura cellulare.

– Avere cura della propria salute anche dal punto di vista alimentare e motorio. Acquisire le prime informazioni sulla riproduzione e la sessualità.

– Riconoscere, attraverso l’esperienza di coltivazioni, allevamenti, ecc. che la vita di ogni organismo è in relazione con altre e differenti forme di vita.

– Elaborare i primi elementi di classificazione animale e vegetale sulla base di osservazioni personali.

– Proseguire l’osservazione e l’interpretazione delle trasformazioni ambientali, ivi comprese quelle globali, in particolare quelle conseguenti all’azione modificatrice dell’uomo.
	

	PROGRAMMAZIONE DIDATTICA DI MUSICA

	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

· L’alunno esplora, discrimina ed elabora eventi sonori dal punto di vista qualitativo, spaziale e in riferimento alla loro fonte.

· Esplora diverse possibilità espressive della voce, di oggetti sonori e strumenti musicali, imparando ad ascoltare se stesso e gli altri; fa uso di forme di notazione analogiche o codificate.

· Articola combinazioni timbriche, ritmiche e melodiche, applicando schemi elementari; le esegue con la voce, il corpo e gli strumenti, ivi compresi quelli della tecnologia informatica.

· Improvvisa liberamente e in modo creativo, imparando gradualmente a dominare tecniche e materiali, suoni e silenzi.

· Esegue, da solo e in gruppo, semplici brani vocali o strumentali, appartenenti a generi e culture differenti, utilizzando anche strumenti didattici e auto-costruiti.

· Riconosce gli elementi costitutivi di un semplice brano musicale, utilizzandoli nella pratica.

Ascolta, interpreta e descrive brani musicali di diverso genere.

	INDICAZIONI METODOLOGICHE

L’apprendimento della musica consta di pratiche e di conoscenze, e nella scuola si articola su due dimensioni: a) produzione, mediante l’azione diretta (esplorativa, compositiva, esecutiva) con e sui materiali sonori, in particolare attraverso l’attività corale e di musica d’insieme;

b) fruizione consapevole, che implica la costruzione e l’elaborazione di significati personali, sociali e culturali, relativamente a fatti, eventi, opere del presente e del passato.

Il canto, la pratica degli strumenti musicali, la produzione creativa, l’ascolto, la comprensione e la riflessione critica favoriscono lo sviluppo della musicalità che è in ciascuno; promuovono l’integrazione delle componenti percettivo-motorie, cognitive e affettivo-sociali della personalità; contribuiscono al benessere psicofisico in una prospettiva di prevenzione del disagio, dando risposta a bisogni, desideri, domande, caratteristiche delle diverse fasce d’età.
Mediante le funzione critico-estetica essa sviluppa negli alunni una sensibilità artistica basata sull’interpretazione sia di messaggi sonori sia di opere d’arte, eleva la loro autonomia di giudizio e il livello di fruizione estetica del patrimonio culturale.

In quanto mezzo di espressione e di comunicazione, la musica interagisce costantemente con le altre arti ed è aperta agli scambi e alle interazioni con i vari ambiti del sapere.

	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA DELLA SCUOLA PRIMARIA

	INDICATORI
	OBIETTIVI
	Contenuti

	
	Utilizzare voce, strumenti e nuove tecnologie sonore in modo creativo e consapevole, ampliando con gradualità le proprie capacità di invenzione e improvvisazione.

– Eseguire collettivamente e individualmente brani vocali/strumentali anche polifonici, curando l’intonazione, l’espressività e l’interpretazione.

– Valutare aspetti funzionali ed estetici in brani musicali di vario genere e stile, in relazione al riconoscimento di culture, di tempi e luoghi diversi.

– Riconoscere e classificare gli elementi costitutivi basilari del linguaggio musicale all’interno di brani di vario genere e provenienza.

– Rappresentare gli elementi basilari di brani musicali e di eventi sonori attraverso sistemi simbolici convenzionali e non convenzionali.

– Riconoscere gli usi, le funzioni e i contenuti  delle diverse culture musicali

	-  I gesti che producono suono nel nostro corpo . 

- ritmi corporei.

- suono e movimento. 

- L’esplorazione sonora di oggetti. 

-costruzione di giocattoli sonori.

- - La voce come elemento sonoro .

-L’intonazione, l’espressione e l’interpretazione nel 

   cantare.

-    particolarità e strutture di diversi brani per riconoscerne 

- La sonorizzazione e il  ritmo di un brano  musicale.     

- le note e il pentagramma

- La musica e le culture



	ARTE E IMMAGINE

	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

L’alunno utilizza le conoscenze e le abilità relative al linguaggio visivo per produrre varie tipologie di testi visivi (espressivi, narrativi, rappresentativi e comunicativi) e rielaborare in modo creativo le immagini con molteplici tecniche, materiali e strumenti (grafico-espressivi, pittorici e plastici, ma

anche audiovisivi e multimediali).

È in grado di osservare, esplorare, descrivere e leggere immagini (opere d’arte, fotografie, manifesti, fumetti, ecc.) e messaggi multimediali (spot, brevi filmati, videoclip, ecc.).

Individua i principali aspetti formali dell’opera d’arte; apprezza le opere artistiche e artigianali provenienti da culture diverse dalla propria.

Conosce i principali beni artistico-culturali presenti nel proprio territorio e manifesta sensibilità e rispetto per la loro salvaguardia.

	La disciplina arte e immagine ha la finalità di sviluppare e potenziare nell’alunno le capacità di esprimersi e comunicare in modo creativo e personale, di osservare per leggere e comprendere le immagini e le diverse creazioni artistiche, di acquisire una personale sensibilità estetica e un atteggiamento di consapevole attenzione verso il patrimonio artistico.
La metodologia punterà su attività che facilitano la comprensione del linguaggio delle immagini e l’ esplorazione di tecniche e materiali nuovi in modo che ognuno possa esprimere al meglio la propria creatività. Il bambino potrà sviluppare la propria capacità comunicativo-espressiva solo entrando in contatto con una pluralità di stimoli e materiali. Si offrirà, quindi, agli alunni la possibilità di vedere, confrontare, sperimentare, modificare ed utilizzare una grande varietà di fonti iconografiche diverse. Molteplici dovranno essere anche gli strumenti attraverso i quali gli alunni potranno produrre i propri lavori, senza trascurare materiali di recupero che si possono reperire sia a casa che a scuola . I bambini saranno sollecitati ad esprimere a ruota libera le proprie impressioni in relazione all’immagine, questo li porterà ad un effettivo accoglimento nella sfera percettiva di ciò che si chiede loro di vedere. Poi si faranno considerare alcuni aspetti oggettivi dell’immagine e se ne indicheranno gli elementi linguistici di base. Per quanto riguarda la produzione di messaggi, saranno offerti ai bambini situazioni ricche di stimoli e di materiali adatti. Saranno stimolati a trovare da soli la soluzione a problemi formali che sorgono; saranno stimolati con suggestioni, spunti e consigli che amplino i loro punti di vista senza mai intervenire però sulla natura e sulla forma della loro espressione.   



	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA DELLA SCUOLA PRIMARIA

	INDICATORI
	OBIETTIVI
	contenuti

	Esprimersi e comunicare
	Elaborare creativamente produzioni personali e autentiche per esprimere sensazioni ed emozioni; rappresentare e comunicare la realtà percepita.

– Trasformare immagini e materiali ricercando soluzioni figurative originali.

– Sperimentare strumenti e tecniche diverse per realizzare prodotti grafici, plastici, pittorici e multimediali.

– Introdurre nelle proprie produzioni creative elementi linguistici e stilistici scoperti osservando immagini e opere d’arte.
	IL COLORE E LE LINEE

COLORI CALDI E FREDDI: creazione di tavolozze

Sperimentazione del colore con l’utilizzo di diverse tecniche pittoriche: il puntinismo

IL DISEGNO LIBERO per esprimere sensazioni ed emozioni
I DETTAGLI DEL VISO: UN VISO TANTI PERSONAGGI- LE EMOZIONI- I MOVIMENTI DELLA TESTA – LE ESPRESSIONI DEL VISO – LA STRUTTURA DEL CORPO IL VOLUME DEL CORPO

DALLE PAROLE ALLE IMMAGINI: Rappresentazione grafica di elementi, personaggi e luoghi descritti o narrati in un testo, in una poesia

COLLAGE DI IMMAGINI

L’ARTE E LA MULTIMEDIALITA’

RIPRODUZIONE DI  QUADRI D’AUTORE

	Osservare e leggere le immagini
	Guardare e osservare con consapevolezza un’immagine e gli oggetti presenti nell’ambiente descrivendo gli elementi formali, utilizzando le regole della percezione visiva e l’orientamento nello spazio.

– Riconoscere in un testo iconico-visivo gli elementi grammaticali e tecnici del linguaggio visivo (linee, colori, forme, volume, spazio) individuando il loro significato espressivo.

– Individuare nel linguaggio del fumetto, filmico e audiovisivo le diverse tipologie di codici, le sequenze narrative e decodificare in forma elementare i diversi significati.
	DISEGNO DAL VERO: riproduzione di oggetti e ambienti

La percezione visiva e l’orientamento nello spazio

La prospettiva

Linee –colori-forme-volume-spazio

Il fumetto: le strisce e i baloon

Le sequenze narrative

Lettura e interpretazione di opere d’arte

 

	Comprendere e apprezzare le opere d’arte
	Leggere e commentare criticamente un’opera d’arte mettendola in relazione con gli elementi essenziali del contesto storico e culturale a cui appartiene.

– Possedere una conoscenza delle linee fondamentali della produzione artistica dei principali periodi storici del passato e dell’arte moderna e contemporanea, anche appartenenti  a contesti culturali diversi dal proprio.

– Conoscere le tipologie del patrimonio ambientale, storico-artistico e museale del territorio sapendone leggere i significati e i valori estetici, storici e sociali.

– Ipotizzare strategie di intervento per la tutela, la conservazione e la valorizzazione dei beni culturali.
	Autori e opere d’arte:
walt Disney- VINCENT VAN GOGH – GIOTTO - PAUL CEZANNE

ARTE MODERNA E CONTEMPORANEA

IL PATRIMONIO ARTISTICO DEL PROPRIO TERRITORIO



	PROGRAMMAZIONE DI EDUCAZIONE FISICA

	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

· L’alunno acquisisce consapevolezza di sé attraverso la percezione del proprio corpo e la padronanza degli schemi motori e posturali nel continuo adattamento alle variabili spaziali e temporali contingenti.

· Utilizza il linguaggio corporeo e motorio per comunicare ed esprimere i propri stati d’animo, anche attraverso la drammatizzazione e le esperienze ritmico-musicali e coreutiche.

· Sperimenta una pluralità di esperienze che permettono di maturare competenze di gioco-sport anche come orientamento alla futura pratica sportiva.

· Sperimenta, in forma semplificata e progressivamente sempre più complessa, diverse gestualità tecniche.

· Agisce rispettando i criteri base di sicurezza per sé e per gli altri, sia nel movimento sia nell’uso degli attrezzi e trasferisce tale competenza nell’ambiente scolastico ed extrascolastico.

· Riconosce alcuni essenziali principi relativi al proprio benessere psico-fisico legati alla cura del proprio corpo, a un corretto regime alimentare e alla prevenzione dell’uso di sostanze che inducono dipendenza.

· Comprende, all’interno delle varie occasioni di gioco e di sport, il valore delle regole e l’importanza di rispettarle.

	INDICAZIONI METODOLOGICHE

Nel primo ciclo l’educazione fisica promuove la conoscenza di sé e delle proprie potenzialità nella costante relazione con l’ambiente, gli altri, gli oggetti. Contribuisce, inoltre, alla formazione della personalità dell’alunno attraverso la conoscenza e la consapevolezza della

propria identità corporea, nonché del continuo bisogno di movimento come cura costante della propria persona e del proprio benessere.

In particolare, lo «stare bene con se stessi» richiama l’esigenza che il curricolo dell’educazione al movimento preveda esperienze tese a consolidare stili di vita corretti e salutari, come presupposto di una cultura personale che valorizzi le esperienze motorie e sportive, anche

extrascolastiche, come prevenzione di ipocinesia, sovrappeso e cattive abitudini alimentari, involuzione delle capacità motorie, precoce abbandono della pratica sportiva e utilizzo di sostanze che inducono dipendenza. Le attività motorie e sportive forniscono agli alunni le occasioni per riflettere sui cambiamenti del proprio corpo, per accettarli e viverli serenamente come espressione della crescita e del processo di maturazione di ogni persona; offrono altresì occasioni per riflettere sulle valenze che l’immagine di sé assume nel confronto col gruppo dei pari. L’educazione motoria è quindi l’occasione per promuovere esperienze cognitive, sociali, culturali e affettive.

Nell’approccio metodologico si riterrà fondamentale l’uso del gioco. Si utilizzerà il gioco di interpretazione, del “ far finta “ che fornisce

l’occasione per ampliare schemi motori, per comunicare ed esprimersi attraverso movimenti e gestualità.

Non mancheranno inoltre i giochi di collaborazione per imparare ad accettarsi e a rispettarsi. Le attività motorie saranno graduate per difficoltà e intensità dell’impegno richiesto e rispetteranno il criterio della polivalenza ricorrendo a situazioni stimolo di carattere globale. Ogni lezione dovrà prevedere:

- un momento nel quale verrà sollecitata la partecipazione motivata

- una fase di avviamento-riscaldamento

- lo svolgimento delle attività predisposte

- attività di rilassamento per il recupero della calma fisiologica, necessaria per poter riprendere tranquillamente il lavoro in classe.

Le attività verranno indirizzate a:

Giochi di movimento e sportivi individuali / di gruppo, in spazi  chiusi o aperti, organizzati e non.

 Partecipazione a gare e manifestazioni sportive.

	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA DELLA SCUOLA PRIMARIA

	INDICATORI
	OBIETTIVI
	CONTENUTI

	Il corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo
	Coordinare e utilizzare diversi schemi motori combinati tra loro inizialmente in forma successiva e poi in forma simultanea (correre/saltare, afferrare/lanciare, ecc.).

– Riconoscere e valutare traiettorie, distanze, ritmi esecutivi e successioni temporali delle azioni motorie, sapendo organizzare il proprio movimento nello spazio in relazione a sé, agli oggetti, agli altri.
	

	Il linguaggio del corpo come modalità comunicativo-espressiva
	Utilizzare in forma originale e creativa modalità espressive e corporee anche attraverso forme di drammatizzazione e danza, sapendo trasmettere nel contempo contenuti emozionali.

– Elaborare ed eseguire semplici sequenze di movimento o semplici coreografie individuali e collettive.
	

	Il gioco, lo sport, le regole e il fair play
	Conoscere e applicare correttamente modalità esecutive di diverse proposte di gioco-sport.

– Saper utilizzare numerosi giochi derivanti dalla tradizione popolare applicandone indicazioni e regole.

– Partecipare attivamente alle varie forme di gioco, organizzate anche in forma di gara, collaborando con gli altri.

– Rispettare le regole nella competizione sportiva; saper accettare la sconfitta con equilibrio, e vivere la vittoria esprimendo rispetto nei confronti dei perdenti, accettando le diversità, manifestando senso di responsabilità.
	

	Salute e benessere, prevenzione e sicurezza
	Essere in grado di conoscere i cambiamenti morfologici caratteristici dell’età ed applicarsi a seguire un piano di lavoro consigliato in vista del miglioramento delle prestazioni.

– Essere in grado di distribuire lo sforzo in relazione al tipo di attività richiesta e di applicare tecniche di controllo respiratorio e di rilassamento muscolare a conclusione del lavoro.

– Saper disporre, utilizzare e riporre correttamente gli attrezzi salvaguardando la propria e l’altrui sicurezza.

– Saper adottare comportamenti appropriati per la sicurezza propria e dei compagni anche rispetto a possibili situazioni di pericolo.

– Praticare attività di movimento per migliorare la propria efficienza fisica riconoscendone i benefici.

– Conoscere ed essere consapevoli degli effetti nocivi legati all’assunzione di integratori, di sostanze illecite o che inducono dipendenza (doping, droghe, alcol).
	

	PROGRAMMAZIONE DIDATTICA DI TECNOLOGIA

	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

· L’alunno riconosce e identifica nell’ambiente che lo circonda elementi e fenomeni di tipo artificiale.

· È a conoscenza di alcuni processi di trasformazione di risorse e di consumo di energia, e del relativo impatto ambientale.

· Conosce e utilizza semplici oggetti e strumenti di uso quotidiano ed è in grado di descriverne la funzione principale e la struttura e di spiegarne il funzionamento.

· Sa ricavare informazioni utili su proprietà e caratteristiche di beni o servizi leggendo etichette, volantini o altra documentazione tecnica e commerciale.

· Si orienta tra i diversi mezzi di comunicazione ed è in grado di farne un uso adeguato a seconda delle diverse situazioni.

· Produce semplici modelli o rappresentazioni grafiche del proprio operato utilizzando elementi del disegno tecnico o strumenti multimediali.

Inizia a riconoscere in modo critico le caratteristiche, le funzioni e i limiti della tecnologia attuale

	INDICAZIONI METODOLOGICHE

E’ specifico compito della tecnologia quello di promuovere nei bambini e nei ragazzi forme di pensiero e atteggiamenti che preparino e sostengano interventi trasformativi dell’ambiente circostante attraverso un uso consapevole e intelligente delle risorse e nel rispetto di vincoli o limitazioni di vario genere: economiche, strumentali, conoscitive, dimensionali, temporali, etiche. Selezionando temi e problemi vicini all’esperienza dei ragazzi si sviluppa in loro una crescente padronanza dei concetti fondamentali della tecnologia e delle loro reciproche relazioni: bisogno, problema, risorsa, processo, prodotto, impatto, controllo. Il laboratorio, inteso soprattutto come modalità per accostarsi in modo attivo e operativo a situazioni o fenomeni oggetto di studio, rappresenta il riferimento costante per la didattica della tecnologia; esso combina la progettazione e la realizzazione di semplici prodotti originali con la modifica migliorativa, nel senso dell’efficacia o dell’efficienza, di quelli già esistenti.

Risulta particolarmente importante, in quest'ambito, offrire agli alunni significative opportunità di progettazione, costruzione ed utilizzazione di oggetti e procedimenti operativi, coinvolgendo inizialmente materiali e strumenti di lavoro,  di facile reperibilità per giungere progressivamente a quelli meno consueti. Il nucleo fondante della metodologia sarà quello di costruire un ponte, quanto più naturale possibile, tra teoria e pratica, in modo da sostenere l'applicazione delle competenze acquisite anche in contesti diversi dal lavoro in aula. In tale contesto operativo, l'utilizzo delle apparecchiature informatiche e multimediali consentirà agli alunni, attraverso la ricerca, lo scambio e l'archiviazione di informazioni un  aggancio alle conoscenze pregresse. 

I bambini verranno impegnati in  attività di ricerca – azione, nella realizzazione di   percorsi multidisciplinari, in  lavori di gruppo e attività laboratoriali . La riflessione sull’importanza di documentare processi e attività per trasmetterli ad altri,  impegnerà gli alunni nella produzione di oggetti, cartelloni, disegni, mappe concettuali, percorsi logico-matematici, nell’utilizzo di programmi di videoscrittura e grafica . Un costante supporto verrà dato loro,  nell’esplorazione della rete e durante la navigazione in internet per scoprire le potenzialità della rete ma anche i rischi che una navigazione non finalizzata può comportare.

	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA DELLA SCUOLA PRIMARIA

	INDICATORI
	OBIETTIVI 
	CONTENUTI

	Vedere e osservare
	Eseguire semplici misurazioni e rilievi fotografici sull’ambiente scolastico o sulla propria abitazione.

– Leggere e ricavare informazioni utili da guide d’uso o istruzioni di montaggio.

– Impiegare alcune regole del disegno tecnico per rappresentare semplici oggetti.

– Effettuare prove ed esperienze sulle proprietà dei materiali più comuni.

– Riconoscere e documentare le funzioni principali di una nuova applicazione informatica.

– Rappresentare i dati dell’osservazione attraverso tabelle, mappe, diagrammi, disegni, testi
	LA FOTOGRAFIA
COSTRUZIONE DI SEMPLICI OGGETTI

STRUMENTI E TECNICHE DEL DISEGNO GEOMETRICO

LE PROPRIETA’ DEI MATERIALI

L’INFORMATICA

MAPPE-DIAGRAMMI E GRAFICI PER RAPPRESENTARE DATI

	Prevedere e immaginare
	Effettuare stime approssimative su pesi o misure di oggetti dell’ambiente scolastico.

– Prevedere le conseguenze di decisioni o comportamenti personali o relative alla propria classe.

– Riconoscere i difetti di un oggetto e immaginarne possibili miglioramenti.

– Pianificare la fabbricazione di un semplice oggetto elencando gli strumenti e i materiali necessari.

– Organizzare una gita o una visita ad un museo usando internet per reperire notizie e informazioni.
	LA PREVISIONE
FORMULAZIONE DI IPOTESI PER MODIFICARE - MIGLIORARE  E COSTRUIRE OGGETTI O STRUMENTI

LA PROGETTAZIONE

LA RICERCA



	Intervenire e trasformare
	Smontare semplici oggetti e meccanismi, apparecchiature obsolete o altri dispositivi comuni.

– Utilizzare semplici procedure per la selezione, la preparazione e la presentazione degli  alimenti.

– Eseguire interventi di decorazione, riparazione e manutenzione sul proprio corredo scolastico.

– Realizzare un oggetto in cartoncino descrivendo e documentando la sequenza delle operazioni.

– Cercare, selezionare, scaricare e installare sul computer un comune programma di utilità
	LA CREATIVITA’ E LA DECORAZIONE
LA STORIA DEL COMPUTER

SOFTWARE DIDATTICI E UTILITY

INTERNET: ASPETTI POSITIVI E NEGATIVI

	PROGRAMMAZIONE DIDATTICA DI RELIGIONE

	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

· L’alunno riflette su Dio Creatore e Padre, sui dati fondamentali della vita di Gesù e sa collegare i contenuti principali del suo insegnamento alle tradizioni dell’ambiente in cui vive; riconosce il significato cristiano del Natale e della Pasqua, traendone motivo per interrogarsi sul valore di tali festività nell’esperienza personale, familiare e sociale.

· Riconosce che la Bibbia è il libro sacro per cristiani ed ebrei e documento fondamentale della nostra cultura, sapendola distinguere da altre tipologie di testi, tra cui quelli di altre religioni; identifica le caratteristiche essenziali di un brano biblico, sa farsi accompagnare nell’analisi delle pagine a lui più accessibili, per collegarle alla propria esperienza.
· Si confronta con l’esperienza religiosa e distingue la specificità della proposta di salvezza del cristianesimo; identifica nella Chiesa la comunità di coloro che credono in Gesù Cristo e si impegnano per mettere in pratica il suo insegnamento; coglie il significato dei Sacramenti e si interroga sul valore che essi hanno nella vita dei cristiani



	INDICAZIONI METODOLOGICHE

L’insegnamento della religione cattolica fa sì che gli alunni riflettano e si interroghino sul senso della loro esperienza per elaborare ed esprimere un progetto di vita, che si integri nel mondo reale in modo dinamico, armonico ed evolutivo. Vista la ripartizione delle discipline d’insegnamento in tre distinte aree disciplinari, l’insegnamento della religione cattolica si colloca nell’area linguistico-artistico-espressiva in cui, a partire dal confronto interculturale e interreligioso, l’alunno si interroga sulla propria identità e sugli orizzonti di senso verso cui può aprirsi, affrontando anche le essenziali domande religiose e misurandosi con i codici simbolici in cui esse hanno trovato e trovano espressione. In tale contesto si collocano gli strumenti per cogliere, interpretare e gustare le espressioni culturali e artistiche offerte dalle diverse tradizioni religiose e l’insegnamento della religione cattolica, impartito secondo gli accordi concordatari e le successive intese.

Per ogni attività si partirà dal vissuto del bambino e, ove possibile dall’osservazione diretta. Si introdurrà un generale accostamento alle fonti e si utilizzerà l’analisi di alcuni brani del Vangelo. Ogni argomento si concluderà con una fase di sintesi per fissare i contenuti.

Le attività comprenderanno: attività iconica, attività linguistico-espressiva, sussidi didattici, conversazioni libere e guidate, lavori di gruppo, verbalizzazioni, documenti. Si prediligerà il metodo laboratoriale

	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA DELLA SCUOLA PRIMARIA

	INDICATORI
	OBIETTIVI
	

	Dio e l’uomo
	Descrivere i contenuti principali del credo cattolico.

– Sapere che per la religione cristiana Gesù è il Signore, che rivela all’uomo il volto del Padre e annuncia il Regno di Dio con parole e azioni.

– Cogliere il significato dei sacramenti nella tradizione della Chiesa, come segni della salvezza di Gesù e azione dello Spirito Santo.

– Riconoscere avvenimenti, persone e strutture fondamentali della Chiesa cattolica sin dalle origini e metterli a confronto con quelli delle altre confessioni cristiane evidenziando le prospettive del cammino ecumenico.

– Conoscere le origini e lo sviluppo del cristianesimo e delle altre grandi religioni individuando gli aspetti più importanti del dialogo interreligioso
	

	La Bibbia e le altre fonti
	Leggere direttamente pagine bibliche ed evangeliche, riconoscendone il genere letterario e individuandone il messaggio principale.

– Ricostruire le tappe fondamentali della vita di Gesù, nel contesto storico, sociale, politico e religioso del tempo, a partire dai Vangeli.

– Confrontare la Bibbia con i testi sacri delle altre religioni.

– Decodificare i principali significati dell’iconografia cristiana.

Saper attingere informazioni sulla religione cattolica anche nella vita di santi e in Maria, la madre di Gesù.
	

	Il linguaggio religioso
	Intendere il senso religioso del Natale e della Pasqua, a partire dalle narrazioni evangeliche e dalla vita della Chiesa.

– Riconoscere il valore del silenzio come «luogo» di incontro con se stessi, con l’altro, con Dio.

– Individuare significative espressioni d’arte cristiana (a partire da quelle presenti nel territorio), per rilevare come la fede sia stata interpretata e comunicata dagli artisti nel corso dei secoli.

– Rendersi conto che la comunità ecclesiale esprime, attraverso vocazioni e ministeri differenti, la propria fede e il proprio servizio all’uomo.
	

	I valori etici e religiosi
	Scoprire la risposta della Bibbia alle domande di senso dell’uomo e confrontarla con quella delle principali religioni non cristiane.

– Riconoscere nella vita e negli insegnamenti di Gesù proposte di scelte responsabili, in vista di un personale progetto di vita
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